
L. 4 agosto 2006, n. 248 (Suppl. Ord. alla G.U. 11.8.2006, n. 186)

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
recante disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimen-
to e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entra-
te e di contrasto all’evasione fiscale.
(Stralcio - Testo coordinato - Le modifiche introdotte in sede di conversione in legge
sono riportate in corsivo e sono entrate in vigore dal 12.8.2006. Le altre disposizioni
sono in vigore dal 4.7.2006)

TITOLO I - MISURE URGENTI PER LO SVILUPPO, LA CRESCITA E LA PROMOZIONE 
DELLA CONCORRENZA E DELLA COMPETITIVITÀ, PER LA TUTELA 

DEI CONSUMATORI E PER LA LIBERALIZZAZIONE DI SETTORI PRODUTTIVI

Art. 1. - Finalità e ambito di intervento

(Omissis)

Art. 2. - Disposizioni urgenti per la tutela della concorrenza 
nel settore dei servizi professionali

1. In conformità al principio comunitario di libera concorrenza ed a quello di liber-
tà di circolazione delle persone e dei servizi, nonché al fine di assicurare agli utenti
un’effettiva facoltà di scelta nell’esercizio dei propri diritti e di comparazione delle pre-
stazioni offerte sul mercato, dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
abrogate le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono con riferimento alle
attività libero-professionali e intellettuali:

a) l’obbligatorietà di tariffe fisse o minime ovvero il divieto di pattuire compensi
parametrati al raggiungimento degli obiettivi perseguiti;

b) il divieto, anche parziale, di svolgere pubblicità informativa circa i titoli e le spe-
cializzazioni professionali, le caratteristiche del servizio offerto, nonché il prezzo e i costi
complessivi delle prestazioni secondo criteri di trasparenza e veridicità del messaggio il cui
rispetto è verificato dall’ordine;

c) il divieto di fornire all’utenza servizi professionali di tipo interdisciplinare da
parte di società di persone o associazioni tra professionisti, fermo restando che l’oggetto
sociale relativo all’attività libero-professionale deve essere esclusivo, che il medesimo pro-
fessionista non può partecipare a più di una società e che la specifica prestazione deve
essere resa da uno o più soci professionisti previamente indicati, sotto la propria perso-
nale responsabilità.

2. Sono fatte salve le disposizioni riguardanti l’esercizio delle professioni reso nel-
l’ambito del Servizio sanitario nazionale o in rapporto convenzionale con lo stesso, non-
ché le eventuali tariffe massime prefissate in via generale a tutela degli utenti. Il giu-
dice provvede alla liquidazione delle spese di giudizio e dei compensi professionali, in caso
di liquidazione giudiziale e di gratuito patrocinio, sulla base della tariffa professionale.
Nelle procedure ad evidenza pubblica, le stazioni appaltanti possono utilizzare le tariffe,
ove motivatamente ritenute adeguate, quale criterio o base di riferimento per la determi-
nazione dei compensi per attività professionali.

2-bis. All’articolo 2233 del codice civile, il terzo comma è sostituito dal seguente:
«Sono nulli, se non redatti in forma scritta, i patti conclusi tra gli avvocati ed i prati-
canti abilitati con i loro clienti che stabiliscono i compensi professionali.».

3. Le disposizioni deontologiche e pattizie e i codici di autodisciplina che conten-
gono le prescrizioni di cui al comma 1 sono adeguate, anche con l’adozione di misure
a garanzia della qualità delle prestazioni professionali, entro il 1° gennaio 2007. In caso
di mancato adeguamento, a decorrere dalla medesima data le norme in contrasto con
quanto previsto dal comma 1 sono in ogni caso nulle.

Art. 3. - Regole di tutela della concorrenza nel settore della distribuzione commerciale

Art. 4. - Disposizioni urgenti per la liberalizzazione dell’attività di produzione di pane
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Art. 5. - Interventi urgenti nel campo della distribuzione di farmaci

Art. 6. - Interventi per il potenziamento del servizio di taxi

Art. 7. - Misure urgenti in materia di passaggi di proprietà di beni mobili registrati

Art. 8. - Clausole anticoncorrenziali in tema di responsabilità civile auto

Art. 9. - Prime misure per il sistema informativo sui prezzi dei prodotti agro-alimentari

Art. 10. - Modifica unilaterale delle condizioni contrattuali

Art. 11. - Disposizioni urgenti in materia di soppressione di commissioni

Art. 12. - Disposizioni in materia di circolazione dei veicoli 
e di trasporto comunale e intercomunale

Art. 13. - Norme per la riduzione dei costi degli apparati pubblici 
regionali e locali e a tutela della concorrenza

Art. 14. - Integrazione dei poteri dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato

Art. 14-bis. - Integrazione dei poteri dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni

(Omissis)

Art. 15. - Disposizione sulla gestione del servizio idrico integrato

1. All’articolo 113, commi 15-bis e 15-ter, del testo unico di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: «31 dicembre 2006» sono sostituite dalle seguen-
ti: «31 dicembre 2006, relativamente al solo servizio idrico integrato al 31 dicembre 2007».

TITOLO II - MISURE PER LA RIPRESA DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI,
INTERVENTI PER IL SOSTEGNO DELLA FAMIGLIA 

MISURE DI CONTENIMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA

CAPO I - MISURE PER LA RIPRESA DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI

Art. 16. - Contratto collettivo 2004-2005 trasporto pubblico locale

(Omissis)

Art. 17. - ANAS e Ferrovie S.p.A.

1. Per la prosecuzione degli interventi relativi al «Sistema alta velocità / alta capa-
cità», per l’anno 2006, è concesso un contributo in conto impianti nel limite massimo
di 1.800 milioni di euro a favore di Ferrovie dello Stato S.p.A. o a società del gruppo.

2. All’articolo 1, comma 32, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, come modifica-
to dall’articolo 3 del decreto-legge 6 marzo 2006, n. 68, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2006, n. 127, le parole: «1.913 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «2.913 milioni». Le risorse integrative di cui al presente comma devono essere
utilizzate esclusivamente per i cantieri aperti.

Art. 17-bis. - Modifiche a disposizioni concernenti le Autorità portuali
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Art. 18. - Integrazione del Fondo nazionale per il servizio civile, 
del Fondo nazionale per le politiche sociali e del Fondo unico per lo spettacolo

(Omissis)

Art. 18-bis. - Disposizioni per il contrasto degli incendi boschivi

1. Per le esigenze operative del Corpo forestale dello Stato connesse alle attività antin-
cendi boschivi di competenza, è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2006
e di 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2007.

2. All’onere di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unità previ-
sionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno 2006, allo scopo parzialmente utilizzando i seguen-
ti accantonamenti: per l’anno 2006, quanto a 3.550.000 euro l’accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a 250.000 euro quello relativo al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e a 200.000 euro quello relativo al Ministero per i beni
e le attività culturali; per l’anno 2007, quanto a 3.100.000 euro l’accantonamento relati-
vo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, a 5.000.000 di euro quello relativo al
Ministero degli affari esteri, a 500.000 euro quello relativo al Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti e a 1.400.000 euro quello relativo al Ministero delle politiche agricole e
forestali; per l’anno 2008, quanto a 5.650.000 euro l’accantonamento relativo al Ministe-
ro degli affari esteri, a 1.550.000 euro quello relativo al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, a 1.900.000 euro quello relativo al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio, a 500.000 euro quello relativo al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e a 400.000 euro quello relativo al Ministero delle politiche agricole e forestali.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

CAPO II - INTERVENTI PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA, PER LE POLITICHE GIOVANILI

E PER LE POLITICHE RELATIVE AI DIRITTI E ALLE PARI OPPORTUNITÀ

Art. 19. - Fondi per le politiche della famiglia, per le politiche giovanili 
e per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità

CAPO III - MISURE DI CONTENIMENTO E RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA PUBBLICA

Art. 20. - Presidenza del Consiglio dei Ministri

Art. 21. - Spese di giustizia

Art. 22. - Riduzione delle spese di funzionamento per enti 
ed organismi pubblici non territoriali

Art. 22-bis. - Riduzione della spesa per incarichi di funzione dirigenziale.
Disposizioni in materia di attività libero-professionale intramuraria

Art. 23. - Parere del Consiglio Universitario Nazionale

(Omissis)

Art. 24. - Contenimento spesa per compensi spettanti agli arbitri

1. Per qualsivoglia arbitrato, anche se disciplinato da leggi speciali, la misura del
compenso spettante agli arbitri, di cui al punto 9 della tabella D allegata al regolamento
di cui al decreto del Ministro della giustizia 8 aprile 2004, n. 127, si applica inderoga-
bilmente a tutti i componenti dei collegi arbitrali rituali, anche se non composti in tutto
o in parte da avvocati. La misura del compenso spettante all’arbitro unico di cui al
punto 8 della medesima tabella D si applica anche all’arbitro non avvocato. M
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Art. 25. - Misure di contenimento con responsabilizzazione delle amministrazioni

Art. 26. - Controlli e sanzioni per il mancato rispetto della regola 
sul contenimento delle spese da parte degli enti inseriti 

nel conto economico consolidato delle pubbliche amministrazioni

(Omissis)

Art. 27. - Riduzione del limite di spesa annua per studi e incarichi di consulenza, 
per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza

1. Ai commi 9 e 10 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole:
«50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento».

Art. 28. - Diarie per missioni all’estero

Art. 29. - Contenimento spesa per commissioni comitati ed altri organismi

Art. 30. - Verifica delle economie in materia di personale per regioni ed enti locali

Art. 31. - Riorganizzazione del servizio di controllo interno

(Omissis)

Art. 32. - Contratti di collaborazione

1. Ai fini del contenimento della spesa e del coordinamento della finanza pubblica,
all’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 6 è sostituito dai
seguenti:

«6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le ammini-
strazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro auto-
nomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di provata compe-
tenza, in presenza dei seguenti presupposti:

a) l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’or-
dinamento all’amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici e determinati;

b) l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato l’impossibilità ogget-
tiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compen-

so della collaborazione.
6-bis. Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono pubbliche, secondo i propri

ordinamenti, procedure comparative per il conferimento degli incarichi di collaborazione.
6-ter. I regolamenti di cui all’articolo 110, comma 6, del testo unico di cui al decre-

to legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai principi di cui al comma 6.».

Art. 33. - Trattenimento in servizio dei dipendenti pubblici

Art. 34. - Criteri per i trattamenti accessori massimi e pubblicità 
degli incarichi di consulenza

Art. 34-bis. - Autofinanziamento dei servizi anagrafici 
informatizzati del Ministero dell’interno

(Omissis)
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Art. 34-ter. - Deroghe ai limiti all’acquisizione di immobili

1. All’articolo 1, comma 23, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo le parole: «enti
territoriali» sono inserite le seguenti: «e degli enti previdenziali destinatari delle operazio-
ni di dismissione disciplinate dal decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 1, comma 57, della legge 30 dicembre 2004, n. 311».

Art. 34-quater. - Controllo del costo del lavoro

(Omissis)

Art. 34-quinquies. - Proroga dei trasferimenti ai sensi 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, e successi-
ve modificazioni, le parole: «1° gennaio 2006» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio
del secondo anno successivo all’adozione dei provvedimenti di attuazione dell’articolo 119
della Costituzione». Per l’anno 2006 non si applica quanto previsto al primo periodo del
comma 323 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266».

TITOLO III - MISURE IN MATERIA DI CONTRASTO ALL’EVASIONE ED ELUSIONE
FISCALE, DI RECUPERO DELLA BASE IMPONIBILE, DI POTENZIAMENTO 

DEI POTERI DI CONTROLLO DELL’AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA, 
DI SEMPLIFICAZIONE DEGLI ADEMPIMENTI TRIBUTARI E IN MATERIA DI GIOCHI

Art. 35. - Misure di contrasto dell’evasione e dell’elusione fiscale

(Omissis).
2. Nel terzo comma dell’articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 26

ottobre 1972, n. 633, dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente: «Per le cessioni aven-
ti ad oggetto beni immobili e relative pertinenze, la prova di cui al precedente perio-
do s’intende integrata anche se l’esistenza delle operazioni imponibili o l’inesattezza
delle indicazioni di cui al secondo comma sono desunte sulla base del valore normale
dei predetti beni, determinato ai sensi dell’articolo 14 del presente decreto.».

3. Nel primo comma dell’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, alla lettera d), dopo l’ultimo periodo è aggiunto il seguente:
«Per le cessioni aventi ad oggetto beni immobili ovvero la costituzione o il trasferi-
mento di diritti reali di godimento sui medesimi beni, la prova di cui al precedente
periodo s’intende integrata anche se l’infedeltà dei relativi ricavi viene desunta sulla base
del valore normale dei predetti beni, determinato ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.».

4. L’articolo 15 del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, è abrogato.

5. All’articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche alle prestazioni di ser-
vizi, compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile da soggetti subap-
paltatori nei confronti delle imprese che svolgono l’attività di costruzione o ristruttura-
zione di immobili ovvero nei confronti dell’appaltatore principale o di un altro subap-
paltatore.».

6. Le disposizioni di cui al comma 5 si applicano alle prestazioni effettuate succes-
sivamente alla data di autorizzazione della misura ai sensi dell’articolo 27 della diretti-
va 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977.

6-bis. All’articolo 30, secondo comma, lettera a), del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la parola: «quinto» sono inserite le seguenti: «e sesto».

6-ter. Per i soggetti subappaltatori ai quali si applica l’articolo 17, sesto comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, resta ferma la possibilità
di effettuare la compensazione infrannuale ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 1999, n. 542, e suc- M
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cessive modificazioni. Qualora il volume di affari registrato dai predetti soggetti nell’anno
precedente sia costituito per almeno l’80 per cento da prestazioni rese in esecuzione di
contratti di subappalto, il limite di cui all’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, è elevato a 1.000.000 di euro;

(Omissis).
8. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate

le seguenti modificazioni:
a) all’articolo 10, primo comma:

1) i numeri 8) e 8-bis) sono sostituiti dai seguenti:
«8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe, di terreni e

aziende agricole, di aree diverse da quelle destinate a parcheggio di veicoli, per le quali gli
strumenti urbanistici non prevedono la destinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese
le pertinenze, le scorte e in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio degli
immobili locati e affittati, escluse le locazioni di fabbricati strumentali che per le loro
caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni
effettuate nei confronti dei soggetti indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter) ovvero
per le quali nel relativo atto il locatore abbia espressamente manifestato l’opzione per l’im-
posizione;

8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da quelli di cui
al numero 8-ter), escluse quelle effettuate, entro quattro anni dalla data di ultimazione
della costruzione o dell’intervento, dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che
vi hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 31,
primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457»;

2) dopo il numero 8-bis) è inserito il seguente:
«8-ter) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato strumentali che per

le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasfor-
mazioni, escluse: 

a) quelle effettuate, entro quattro anni dalla data di ultimazione della costru-
zione o dell’intervento, dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno
eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 31, primo
comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457;

b) quelle effettuate nei confronti di cessionari soggetti passivi d’imposta che
svolgono in via esclusiva o prevalente attività che conferiscono il diritto alla detrazione
d’imposta in percentuale pari o inferiore al 25 per cento;

c) quelle effettuate nei confronti di cessionari che non agiscono nell’esercizio
di impresa, arti o professioni;

d) quelle per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manife-
stato l’opzione per l’imposizione».

b) all’articolo 19-bis1, comma 1, lettera i), primo periodo, le parole «o la riven-
dita» sono soppresse;

c) soppressa;
d) nell’allegata Tabella A, parte III, la voce di cui al numero 127-ter) è soppressa.

9. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al comma 8 in relazione al
mutato regime disposto dall’articolo 10, primo comma, numeri 8) e 8-bis), del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non si effettua la rettifica della detra-
zione dell’imposta prevista dall’articolo 19-bis2 del citato decreto n. 633 del 1972, limita-
tamente ai fabbricati diversi da quelli strumentali che per le loro caratteristiche non sono
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni, posseduti alla data del 4
luglio 2006, e, per le imprese costruttrici degli stessi e per le imprese che vi hanno ese-
guito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 31, primo comma,
lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, limitatamente ai fabbricati o por-
zioni di fabbricato per i quali il termine dei quattro anni dalla data di ultimazione della
costruzione o dell’intervento scade entro la predetta data. Per i beni immobili strumentali
che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali
trasformazioni, la predetta rettifica della detrazione dell’imposta si effettua esclusivamente
se nel primo atto stipulato successivamente alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto non viene esercitata l’opzione per la imposizione prevista
dall’articolo 10, primo comma, numeri 8) e 8-ter), del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633.

10. Al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 5, comma 2, le parole: «operazioni esenti ai sensi dell’articolo 10,M
an

ov
ra

 f
in

an
zi

ar
ia

704 —  B LT   A n n o  L X X I I I  -  n u m e r o  9 / 2 0 0 6  —



numeri 8), 8-bis)» sono sostituite dalle seguenti: «operazioni esenti e imponibili ai sensi
dell’articolo 10, primo comma, numeri 8), 8-bis), 8-ter),»;

b) all’articolo 40, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Sono soggette all’imposta proporzionale di registro le locazioni di immobili

strumentali, ancorché assoggettate all’imposta sul valore aggiunto, di cui all’articolo 10,
primo comma, numero 8), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633.»;

c) nella Tariffa, parte prima, all’articolo 5, comma 1, dopo la lettera a) è inserita
la seguente:

«a-bis) quando hanno per oggetto immobili strumentali, ancorché assoggettati
all’imposta sul valore aggiunto, di cui all’articolo 10, primo comma, numero 8), del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633: 1 per cento»;

10-bis. Al testo unico delle disposizioni concernenti le imposte ipotecaria e catastale,
di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 10, comma 1, dopo le parole: «a norma dell’articolo 2» sono aggiun-
te le seguenti: «, anche se relative a immobili strumentali, ancorché assoggettati all’impo-
sta sul valore aggiunto, di cui all’articolo 10, primo comma, numero 8-ter), del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633»;

b) dopo l’articolo 1 della Tariffa è inserito il seguente:
«1-bis. Trascrizioni di atti e sentenze che importano trasferimento di proprietà di

beni immobili strumentali, di cui all’articolo 10, primo comma, numero 8-ter), del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, anche se assoggettati all’im-
posta sul valore aggiunto, o costituzione o trasferimenti di diritti immobiliari sugli stessi:
3 per cento».

10-ter. Per le volture catastali e le trascrizioni relative a cessioni di beni immobili stru-
mentali di cui all’articolo 10, primo comma, numero 8-ter), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, anche se assoggettati all’imposta sul valore aggiunto,
di cui siano parte fondi immobiliari chiusi disciplinati dall’articolo 37 del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e successive modificazioni, e dall’articolo 14-bis della legge 25 gennaio
1994, n. 86, ovvero imprese di locazione finanziaria, ovvero banche e intermediari finan-
ziari di cui agli articoli 106 e 107 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, limitatamente all’acquisto ed al riscatto dei beni da concedere o con-
cessi in locazione finanziaria, le aliquote delle imposte ipotecaria e catastale, come modi-
ficate dal comma 10-bis del presente articolo, sono ridotte della metà. L’efficacia della
disposizione di cui al periodo precedente decorre dal 1° ottobre 2006.

10-quater. Le disposizioni in materia di imposte indirette previste per la locazione di
fabbricati si applicano, se meno favorevoli, anche per l’affitto di aziende il cui valore com-
plessivo sia costituito, per più del 50 per cento, dal valore normale di fabbricati, deter-
minato ai sensi dell’articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.

10-quinquies. Ai fini dell’applicazione delle imposte proporzionali di cui all’articolo 5
della Tariffa, parte prima, del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successi-
ve modificazioni, per i contratti di locazione o di affitto assoggettati ad imposta sul valo-
re aggiunto, sulla base delle disposizioni vigenti fino alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto ed in corso di esecuzione alla medesima data, le parti devono presentare per
la registrazione una apposita dichiarazione, nella quale può essere esercitata, ove la loca-
zione abbia ad oggetto beni immobili strumentali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
a-bis) della Tariffa, parte prima, del predetto decreto n. 131 del 1986, l’opzione per la impo-
sizione prevista dall’articolo 10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con effetto dal 4 luglio 2006. Con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro il 15 settembre 2006, sono stabiliti le
modalità e i termini degli adempimenti e del versamento dell’imposta.

10-sexies. Le somme corrisposte a titolo di imposte proporzionali di cui all’articolo 5
della Tariffa, parte prima, del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 aprile 1986, n. 131, per i contratti di locazione finanziaria, anche se assoggettati ad
imposta sul valore aggiunto, aventi ad oggetto beni immobili strumentali di cui all’arti-
colo 5, comma 1, lettera a-bis), della Tariffa, parte prima, del predetto decreto n. 131 del
1986, possono essere portate, nel caso di riscatto della proprietà del bene, a scomputo di
quanto dovuto a titolo di imposte ipotecaria e catastale. M

an
ov

ra
 f

in
an

zi
ar

ia

705—  B LT   A n n o  L X X I I I  -  n u m e r o  9 / 2 0 0 6  —



(Omissis).
12. All’articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,

n. 600, dopo il secondo comma sono inseriti i seguenti: 
«I soggetti di cui al primo comma sono obbligati a tenere uno o più conti correnti

bancari o postali ai quali affluiscono, obbligatoriamente, le somme riscosse nell’eserci-
zio dell’attività e dai quali sono effettuati i prelevamenti per il pagamento delle spese.

I compensi in denaro per l’esercizio di arti e professioni sono riscossi esclusiva-
mente mediante assegni non trasferibili o bonifici ovvero altre modalità di pagamento
bancario o postale nonché mediante sistemi di pagamento elettronico, salvo per impor-
ti unitari inferiori a 100 euro.».

12-bis. Il limite di 100 euro di cui al quarto comma dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotto dal comma 12 del pre-
sente articolo, si applica a decorrere dal 1° luglio 2008. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e fino al 30 giugno 2007 il limite è stabi-
lito in 1.000 euro. Dal 1° luglio 2007 al 30 giugno 2008 il limite è stabilito in 500 euro. 

(Omissis).
19. Nell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 121 è inse-

rito il seguente: 
«121-bis. Le agevolazioni di cui al comma 121 spettano a condizione che il costo

della relativa manodopera sia evidenziato in fattura.».
20. La disposizione del comma 19 si applica in relazione alle spese sostenute a

decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
21. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono apportate le seguenti

modificazioni:
a) al comma 497:

1) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: «Le parti hanno comunque
l’obbligo di indicare nell’atto il corrispettivo pattuito.»;

2) nel secondo periodo, le parole: «del 20 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «del 30 per cento»;

b) al comma 498, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «Se viene occultato,
anche in parte, il corrispettivo pattuito, le imposte sono dovute sull’intero importo di
quest’ultimo e si applica la sanzione amministrativa dal cinquanta al cento per cento
della differenza tra l’imposta dovuta e quella già applicata in base al corrispettivo
dichiarato, detratto l’importo della sanzione eventualmente irrogata ai sensi dell’artico-
lo 71 del medesimo decreto del Presidente della Repubblica n. 131 del 1986.».

22. All’atto della cessione dell’immobile, anche se assoggettata ad IVA, le parti
hanno l’obbligo di rendere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recan-
te l’indicazione analitica delle modalità di pagamento del corrispettivo. Con le medesi-
me modalità ciascuna delle parti ha l’obbligo di dichiarare se si è avvalsa di un media-
tore; nell’ipotesi affermativa, ha l’obbligo di dichiarare l’ammontare della spesa soste-
nuta per la mediazione, le analitiche modalità di pagamento della stessa, con l’indica-
zione del numero di partita IVA o del codice fiscale dell’agente immobiliare. In caso di
omessa, incompleta o mendace indicazione dei predetti dati si applica la sanzione
amministrativa da euro 500 a euro 10.000 e, ai fini dell’imposta di registro, i beni tra-
sferiti sono assoggettati ad accertamento di valore ai sensi dell’articolo 52, comma 1,
del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

22-bis. Dopo la lettera b) del comma 1 dell’articolo 15 del testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni,
è inserita la seguente:

«b-bis) dal 1° gennaio 2007 i compensi comunque denominati pagati a soggetti di inter-
mediazione immobiliare in dipendenza dell’acquisto dell’unità immobiliare da adibire ad abi-
tazione principale per un importo non superiore ad euro 1.000 per ciascuna annualità».

23. I commi 21 e 22 si applicano agli atti pubblici formati ed alle scritture priva-
te autenticate a decorrere dal secondo giorno successivo alla pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale del presente decreto.

23-bis. Per i trasferimenti immobiliari soggetti ad IVA finanziati mediante mutui fon-
diari o finanziamenti bancari, ai fini delle disposizioni di cui all’articolo 54 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, terzo comma, ultimo periodo, il valo-
re normale non può essere inferiore all’ammontare del mutuo o finanziamento erogato.

23-ter. All’articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di regi-
stro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, dopo il
comma 5, è aggiunto il seguente:
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«5-bis. Le disposizioni dei commi 4 e 5 non si applicano relativamente alle cessioni
di immobili e relative pertinenze diverse da quelle disciplinate dall’articolo 1, comma 497,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni».

24. Al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo l’articolo 53 è inserito il seguente: 
«Art. 53-bis (Attribuzioni e poteri degli uffici). — 1. Le attribuzioni e i poteri di

cui agli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni, possono essere esercitati anche ai fini del-
l’imposta di registro, nonché delle imposte ipotecaria e catastale previste dal testo unico
di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347;»;

b) all’articolo 74, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
«1-bis. Per le violazioni conseguenti alle richieste di cui all’articolo 53-bis, si

applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.».
(Omissis).
28. L’appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del

versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei
contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavo-
ro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore.

29. La responsabilità solidale viene meno se l’appaltatore verifica, acquisendo la
relativa documentazione prima del pagamento del corrispettivo, che gli adempimenti di
cui al comma 28 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l’opera,
la fornitura o il servizio affidati sono stati correttamente eseguiti dal subappaltatore.
L’appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all’esibizione da parte
del subappaltatore della predetta documentazione.

30. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 28 non pos-
sono eccedere complessivamente l’ammontare del corrispettivo dovuto dall’appaltatore al
subappaltatore.

31. Gli atti che devono essere notificati entro un termine di decadenza al subap-
paltatore sono notificati entro lo stesso termine anche al responsabile in solido. La com-
petenza degli uffici degli enti impositori e previdenziali è comunque determinata in rap-
porto alla sede del subappaltatore.

32. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all’appaltatore
previa esibizione da parte di quest’ultimo della documentazione attestante che gli adem-
pimenti di cui al comma 28 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concer-
nenti l’opera, la fornitura o il servizio affidati sono stati correttamente eseguiti dall’ap-
paltatore.

33. L’inosservanza delle modalità di pagamento previste al comma 32 è punita con
la sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 200.000 se gli adempimenti di cui al
comma 28 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l’opera, la for-
nitura o il servizio affidati non sono stati correttamente eseguiti dall’appaltatore e dagli
eventuali subappaltatori. Ai fini della presente sanzione si applicano le disposizioni pre-
viste per la violazione commessa dall’appaltatore. La competenza dell’ufficio che irroga
la presente sanzione è comunque determinata in rapporto alla sede dell’appaltatore.

34. Le disposizioni di cui ai commi da 28 a 33 si applicano, successivamente all’a-
dozione di un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale, da emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, che stabilisca la docu-
mentazione attestante l’assolvimento degli adempimenti di cui al comma 28, in relazione
ai contratti di appalto e subappalto di opere, forniture e servizi conclusi da soggetti che
stipulano i predetti contratti nell’ambito di attività rilevanti ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con
esclusione dei committenti non esercenti attività commerciale, e, in ogni caso, dai soggetti
di cui agli articoli 73 e 74 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Resta fermo quanto previsto dal-
l’articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive
modificazioni, che deve intendersi esteso anche per la responsabilità solidale per l’effettua-
zione ed il versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente.

(Omissis).
35-ter. È prorogata per l’anno 2006, nella misura e alle condizioni ivi previste, l’age-

volazione tributaria in materia di recupero del patrimonio edilizio relativa alle prestazioni M
an

ov
ra

 f
in

an
zi

ar
ia

707—  B LT   A n n o  L X X I I I  -  n u m e r o  9 / 2 0 0 6  —



di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, fatturate
dal 1° ottobre 2006.

35-quater. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 121-bis
è inserito il seguente:

«121-ter. Per il periodo dal 1° ottobre 2006 al 31 dicembre 2006 la quota di cui al
comma 121 è pari al 36 per cento nei limiti di 48.000 euro per abitazione».

(Omissis).

Art. 36. - Recupero di base imponibile

1. Nella Tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, concernente i beni e servizi soggetti all’aliquota del 10 per cento,
è soppressa la voce di cui al numero 123-bis.

2. Ai fini dell’applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, del Testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, del Testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, un’area è da considerare fab-
bricabile se utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico genera-
le adottato dal comune, indipendentemente dall’approvazione della regione e dall’ado-
zione di strumenti attuativi del medesimo.

(Omissis).
6-bis. Nell’articolo 102, comma 7, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il primo periodo
è inserito il seguente: «Per i beni di cui all’articolo 164, comma 1, lettera b), la deduci-
bilità dei canoni di locazione finanziaria è ammessa a condizione che la durata del con-
tratto non sia inferiore al periodo di ammortamento corrispondente al coefficiente stabili-
to a norma del comma 2».

6-ter. La disposizione del comma 6-bis si applica con riferimento ai canoni relativi a
contratti di locazione finanziaria stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. 

7. Ai fini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili, il costo dei fabbri-
cati strumentali deve essere assunto al netto del costo delle aree occupate dalla costru-
zione e di quelle che ne costituiscono pertinenza. Il costo delle predette aree è quantifi-
cato in misura pari al valore risultante da apposita perizia di stima, redatta da soggetti
iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei geometri e dei periti industriali edili e
comunque non inferiore al 20 per cento e, per i fabbricati industriali, al 30 per cento del
costo complessivo.

8. Le disposizioni del comma 7 si applicano a decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore del presente decreto anche per le quote di ammortamento
relative ai fabbricati costruiti o acquistati nel corso di periodi di imposta precedenti.

(Omissis).
15. L’articolo 33, comma 3, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è abrogato, ad ecce-

zione che per i trasferimenti di immobili in piani urbanistici particolareggiati, diretti all’at-
tuazione dei programmi prevalentemente di edilizia residenziale convenzionata pubblica,
comunque denominati, realizzati in accordo con le amministrazioni comunali per la defi-
nizione dei prezzi di cessione e dei canoni di locazione. Il periodo precedente ha effetto
per gli atti pubblici formati e le scritture private autenticate a decorrere dalla data di entra-
ta in vigore del presente decreto.

(Omissis).
18. All’articolo 101, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: «lettere a),
b) e c),» sono sostituite dalle seguenti: «lettere a) e b),».

19. Le disposizioni del comma 18 si applicano a decorrere dal periodo di imposta
in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.

(Omissis).
32. Nei periodi di imposta in cui i termini di versamento di contributi deducibili

dal reddito o che non concorrono a formarlo sono sospesi in conseguenza di calamità
pubbliche, resta ferma la deducibilità degli stessi, se prevista da disposizioni di legge;
detti contributi non sono ulteriormente dedotti o esclusi dal reddito nel periodo di
imposta in cui sono versati. In via transitoria detti contributi sono dedotti o esclusi dalM
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reddito nei periodi di imposta in cui sono versati solo se la deduzione o esclusione dal
reddito non è stata già effettuata nei periodi di imposta, antecedenti a quello di entra-
ta in vigore della presente norma, in cui il versamento degli stessi è stato sospeso in
conseguenza di calamità pubbliche.

33. Sono abrogati: l’articolo 13, comma 1, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;
l’articolo 11 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; l’articolo 28 della legge 13 maggio 1999,
n. 133; l’articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1985, n. 791, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1986, n. 46.

(Omissis).

Art. 36-bis. - Misure urgenti per il contrasto del lavoro nero
e per la promozione della sicurezza nei luoghi di lavoro

1. Al fine di garantire la tutela della salute e la sicurezza dei lavoratori nel settore del-
l’edilizia, nonché al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare ed
in attesa dell’adozione di un testo unico in materia di sicurezza e salute dei lavoratori,
ferme restando le attribuzioni del coordinatore per l’esecuzione dei lavori di cui all’artico-
lo 5, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, e successive modi-
ficazioni, nonché le competenze in tema di vigilanza attribuite dalla legislazione vigente in
materia di salute e sicurezza, il personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, anche su segnalazione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS)
e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), può
adottare il provvedimento di sospensione dei lavori nell’ambito dei cantieri edili qualora
riscontri l’impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione
obbligatoria, in misura pari o superiore al 20 per cento del totale dei lavoratori regolar-
mente occupati nel cantiere ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in mate-
ria di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli arti-
coli 4, 7 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive modificazioni. I com-
petenti uffici del Ministero del lavoro e della previdenza sociale informano tempestivamente
i competenti uffici del Ministero delle infrastrutture dell’adozione del provvedimento di
sospensione al fine dell’emanazione da parte di questi ultimi di un provvedimento inter-
dittivo alla contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare
pubbliche di durata pari alla citata sospensione nonché per un eventuale ulteriore perio-
do di tempo non inferiore al doppio della durata della sospensione, e comunque non supe-
riore a due anni. A tal fine, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministero delle infrastrutture e il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale predispongono le attività necessarie per l’integrazione dei rispet-
tivi archivi informativi e per il coordinamento delle attività di vigilanza ed ispettive in
materia di prevenzione e sicurezza dei lavoratori nel settore dell’edilizia. 

2. È condizione per la revoca del provvedimento da parte del personale ispettivo del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale di cui al comma 1:

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra docu-
mentazione obbligatoria;

b) l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni di lavoro nelle ipotesi di rei-
terate violazioni alla disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo gior-
naliero e settimanale, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive modifi-
cazioni. È comunque fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali e amministrative vigenti.

3. Nell’ambito dei cantieri edili i datori di lavoro debbono munire, a decorrere dal 1°
ottobre 2006, il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di foto-
grafia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. I lavo-
ratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in
capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i
quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. Nei casi in cui siano presenti contem-
poraneamente nel cantiere più datori di lavoro o lavoratori autonomi, dell’obbligo rispon-
de in solido il committente dell’opera.

4. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all’obbligo di cui
al comma 3 mediante annotazione, su apposito registro di cantiere vidimato dalla Dire-
zione provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli
estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel
computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere
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dalla tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali
si applicano le disposizioni di cui al comma 3.

5. La violazione delle previsioni di cui ai commi 3 e 4 comporta l’applicazione, in
capo al datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per cia-
scun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3
che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro
300. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

6. L’articolo 86, comma 10-bis, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è
sostituito dal seguente: 

«10-bis. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro nel settore edile, i datori di
lavoro sono tenuti a dare la comunicazione di cui all’articolo 9-bis, comma 2, del decre-
to-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre
1996, n. 608, e successive modificazioni, il giorno antecedente a quello di instaurazione
dei relativi rapporti, mediante documentazione avente data certa».

7. All’articolo 3 del decreto-legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni già previste dalla normativa in

vigore, l’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione
obbligatoria è altresì punito con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000
per ciascun lavoratore, maggiorata di euro 150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo.
L’importo delle sanzioni civili connesse all’omesso versamento dei contributi e premi rife-
riti a ciascun lavoratore di cui al periodo precedente non può essere inferiore a euro 3.000,
indipendentemente dalla durata della prestazione lavorativa accertata.»; 

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:
«5. Alla irrogazione della sanzione amministrativa di cui al comma 3 provvede la

Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente. Nei confronti della sanzione
non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 apri-
le 2004, n. 124».

8. Le agevolazioni di cui all’articolo 29 del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, trovano applicazione esclu-
sivamente nei confronti dei datori di lavoro del settore edile in possesso dei requisiti per
il rilascio della certificazione di regolarità contributiva anche da parte delle Casse edili. Le
predette agevolazioni non trovano applicazione nei confronti dei datori di lavoro che abbia-
no riportato condanne passate in giudicato per la violazione della normativa in materia
di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro per la durata di cinque anni dalla pronuncia
della sentenza.

9. Al comma 213-bis dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: «Le predette disposizioni non si applicano, inoltre, al perso-
nale ispettivo del lavoro del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS) e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL)».

10. All’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, dopo le
parole: «Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione» sono inserite
le seguenti: «, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,».

11. Il termine di prescrizione di cui all’articolo 3, comma 9, lettera a), della legge 8
agosto 1995, n. 335, relativo ai periodi di contribuzione per l’anno 1996, di pertinenza
della gestione di cui all’articolo 2, comma 26, della predetta legge n. 335 del 1995, è pro-
rogato fino al 31 dicembre 2007.

12. Nell’ambito del Fondo per l’occupazione di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236, le risorse destinate alla finalità di cui all’articolo 1, comma 410, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, sono ridotte da 480 milioni di euro a 456 milioni di euro e sono corri-
spondentemente aumentate da 63 milioni di euro a 87 milioni di euro le risorse destinate
alla finalità di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291, e successive modificazioni.
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Art. 37. - Disposizioni in tema di accertamento, semplificazione
e altre misure di carattere finanziario

(Omissis).
13. All’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, le

parole: «30 giugno», ovunque ricorrano, e «20 dicembre» sono sostituite, rispettivamen-
te, dalle seguenti: «16 giugno» e «16 dicembre».

14. Le disposizioni di cui ai commi da 10 a 13 decorrono dal 1° maggio 2007.
(Omissis).
38. All’articolo 67, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1986, n. 917, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole «o donazione» sono soppresse;
b) in fine, è aggiunto il seguente periodo: «In caso di cessione a titolo oneroso

di immobili ricevuti per donazione, il predetto periodo di cinque anni decorre dalla data
di acquisto da parte del donante».

39. Nell’articolo 68, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1986, n. 917, dopo il primo perio-
do, è aggiunto il seguente: «Per gli immobili di cui alla lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 67 acquisiti per donazione si assume come prezzo di acquisto o costo di costru-
zione quello sostenuto dal donante.».

(Omissis).
53. A decorrere dall’anno 2007, è soppresso l’obbligo di presentazione della dichiara-

zione ai fini dell’imposta comunale sugli immobili (ICI), di cui all’articolo 10, comma 4,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ovvero della comunicazione prevista dal-
l’articolo 59, comma 1, lettera l), n. 1), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
Restano fermi gli adempimenti attualmente previsti in materia di riduzione dell’imposta.
Fino alla data di effettiva operatività del sistema di circolazione e fruizione dei dati cata-
stali, da accertare con provvedimento del direttore dell’Agenzia del territorio, rimane in
vigore l’obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini dell’ICI, di cui all’articolo 10,
comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ovvero della comunicazione
prevista dall’articolo 59, comma 1, lettera l), n. 1), del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.

54. In attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 59, comma 7-bis, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal decreto legislativo 4 aprile 2006,
n. 159, la circolazione e la fruizione della base dei dati catastali gestita dall’Agenzia del
territorio deve essere assicurata entro il 31 dicembre 2006. Relativamente alle regioni,
alle province e ai comuni i costi a loro carico per la circolazione e fruizione della base
dei dati catastali sono unicamente quelli di connessione.

55. L’imposta comunale sugli immobili può essere liquidata in sede di dichiarazio-
ne ai fini delle imposte sui redditi e può essere versata con le modalità del Capo III del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate, da emanare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sentita la conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono definiti i ter-
mini e le modalità per l’attuazione delle disposizioni contenute nel presente comma.

(Omissis).

Art. 38. - Misure di contrasto del gioco illegale

(Omissis)

TITOLO IV - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 39. - Modifica della disciplina di esenzione dall’ICI

1. All’articolo 7 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, il comma 2-bis è sostituito dal seguente:

«2-bis. L’esenzione disposta dall’articolo 7, comma 1, lettera i), del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 504, si intende applicabile alle attività indicate nella mede-
sima lettera che non abbiano esclusivamente natura commerciale.». M
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Art. 39-bis. - Disposizioni in materia di rimborsi elettorali

Art. 40. - Copertura finanziaria

(Omissis)

Art. 40-bis. - Norma transitoria

1. Gli atti ed i contratti, pubblici e privati, emanati, stipulati o comunque posti in
essere nello stesso giorno della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
in applicazione ed osservanza della disciplina normativa previgente non costituiscono in
nessun caso ipotesi di violazione della disciplina recata dal decreto stesso. In tali casi, le
disposizioni del decreto si considerano entrate in vigore il giorno successivo a quello di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 41. - Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.

ALLEGATI

(Omissis)
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